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PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs 
81/2008 e seguendo le indicazioni contenute nell’Allegato XV del medesimo Decreto. 

Il Piano di sicurezza si compone di due parti o documenti: 

• Capitolato di sicurezza per il cantiere. Questo documento contiene le indicazioni regolamentari 
che l’impresa dovrà seguire in ogni fase di cantiere. 

• Prescrizioni per la sicurezza del cantiere. Questo documento contiene l’analisi, la valutazione del 
rischio e le conseguenti misure di prevenzione e protezione che devono essere prese in 
considerazione durante l’esecuzione dei lavori da parte delle diverse imprese. 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati valutati i rischi che si possono presentare durante 
la preparazione e l’esecuzione dei lavori, informando le imprese affidatarie ed esecutrici circa le 
problematiche di sicurezza e salute che troveranno nonché le misure preventive che dovranno 
adottare sia per ciò che riguarda gli aspetti generali di carattere organizzativo che per gli aspetti 
legati alle singole fasi lavorative.  

L’impresa affidataria e più in generale ogni impresa esecutrice dovrà dunque valutare attentamente i 
contenuti del piano ben consapevole della successiva applicazione dei contenuti stessi, poiché tali 
contenuti diventano clausole contrattuali a tutti gli effetti.  

Qualora trovi discordanze su alcuni punti del documento, su tali punti l’impresa dovrà concordare 
con il coordinatore per l’esecuzione le scelte lavorative che si ritengono migliorative sul piano della 
prevenzione. 

In ogni caso è indispensabile che ogni impresa presente in cantiere, abbia realizzato un proprio piano 
operativo di sicurezza (POS) sulle attività di sua specifica competenza, da considerarsi come piano 
complementare di dettaglio del presente documento, e tale POS sia messo a disposizione del 
coordinatore per l’esecuzione che ne dovrà verificare l'idoneità. 

Oltre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere sono naturalmente tenute al 
rispetto di tutta la normativa vigente in Italia riguardante la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro. 

Nel presente documento si prendono in considerazione gli aspetti relativi ai lavori di Realizzazione 

di un edificio a servizio dell’attività agricola in C.da Scannella Inferiore nel Comune di Loreto 
Aprutino.  
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Abbreviazioni e definizioni 

Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni utilizzate all’interno del presente documento. 

Committente 
Impresa individuale Colangelo Danila di Loreto Aprutino 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento  

POS Piano operativo di sicurezza 

CM Construction Manager – committente 

CSP Coordinatore in fase di progettazione dell’opera 

CSE Coordinatore in fase di esecuzione dell’opera 

DL Direzione dei lavori 

impresa affidataria impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 
nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese 
subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
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• DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
Natura dell’opera Progetto di completamento di un depuratore esistente mediante 

le seguenti lavorazioni: realizzazione della recinzione dell’area e 
apposizione dei cancelli di ingresso, fornitura e posa in opera di 
una passerella in acciaio a servizio dei canali di grigliatura, 
realizzazione di un stazione di sollevamento e di due piezometri, 
cordonatura delle aree a verde e bitumatura dell’intero piazzale 
attualmente brecciato.  

Ubicazione cantiere C.da Ponte sant’Antonio del comune di Villa Celeira.  

Data presunta di inizio lavori 01/08/2023 

Durata del cantiere in gg 150 gg. 

N° max lavoratori in cantiere 3 

Entità presunta del cantiere 250 uu.gg. 

• INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI PER LA SICUREZZA  

Committente a.c.a. s.p.a.  

Azienda comprensoriale Acquedottistica Val Pescara -Tavo -Foro 
 

Responsabile dei lavori RUP Ing. Lucia Bergia  

Coordinatore per la sicurezze in 
fase di progettazione ed 
esecuzione dell’opera 

Ing. Cesare Corneli 
Via Nazionale Adriatica Nord 27/D 
FRANCAVILLA AL MARE 
CELL. 338-4321945 
Email: ecolimpianti@gmail.com 
 
Geom. Paolo Erminio Di Luzio 
Via dei Sartori 10 - 65017 Penne 
Cell  338.5693830    
Email:  studiodiluzio@gmail.com 
 

Progettista e D.L.  

Ing. Cesare Corneli 
Via Nazionale Adriatica Nord 27/D 
FRANCAVILLA AL MARE 
CELL. 338-4321945 
Email: ecolimpianti@gmail.com 
 
Geom. Paolo Erminio Di Luzio 
Via dei Sartori 10 - 65017 Penne 
Cell  338.5693830    
Email:  studiodiluzio@gmail.com 
 

mailto:ecolimpianti@gmail.com
mailto:studiodiluzio@gmail.com
mailto:ecolimpianti@gmail.com
mailto:studiodiluzio@gmail.com
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Imprese esecutrici dei lavori  

  
La trasmissione del PSC all’impresa aggiudicataria, vale come comunicazione dei nominativi del CSP e 
del CSE, come previsto dall’art. 90 comma 7 del D. Lgs. 81/2008.  

Il CSE manterrà aggiornato l’elenco dei soggetti comunicandoli, in caso di variazione, all’impresa 
aggiudicataria che provvederà a trasmetterli a tutti gli altri soggetti da essa coinvolti per l’esecuzione 
dei lavoro 

Tale elenco deve essere mantenuto aggiornato in relazione all’autorizzazione di ingresso in cantiere 
di nuove imprese/ditte/lavoratori autonomi da parte del Committente e/o del Responsabile dei 
lavori, se nominato. 

 

Il CSE integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. Tale aggiornamento avverrà mediante compilazione 
periodica dell’apposito modello presente nell’allegato della modulistica. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

I lavori previsti nel progetto di completamento del depuratore esistente consistono in: 

• REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE DELL’AREA E APPOSIZIONE DEI CANCELLI DI 
INGRESSO 

• FORNITURA E POSA IN OPERA DI UNA PASSERELLA IN ACCIAIO A SERVIZIO DEI 
CANALI DI GRIGLIATURA 

•  REALIZZAZIONE DI UN STAZIONE DI SOLLEVAMENTO; 

• ESECUZIONE DI DUE PIEZOMETRI 

• CORDONATURA DELLE AREE A VERDE E BITUMATURA DELL’INTERO PIAZZALE 
ATTUALMENTE BRECCIATO. 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO DELL’AREA DI CANTIERE 

Il cantiere è sito in zona isolata nella contrada Ponte Sant’Antonio nelle vicinanze della 
strada comunale torre di mezzo da cui vi si accede tramite due cancelli esistente ubicati 
lungo di essa.  
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                                 Ubicazione aree di cantiere  

 

• INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

PREMESSA 

In relazione al cantiere oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, si individuano, 
analizzano e valutano i rischi concreti in riferimento: 

- ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

- ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE 
Scopo di questo capitolo è quello di proporre un “inquadramento” di individuazione, analisi e 
valutazione degli argomenti sopra riportati.  
Scopo dei capitoli successivi è quello di dettagliare le scelte, le modalità, organizzative e di 
coordinamento, e le misure di prevenzione e protezione da attuare per eliminare o almeno ridurre al 
minimo il rischio di esposizione degli operatori di cantiere, ovvero completare/integrare quanto 
riportato nel presente capitolo. 
L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione - alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze di cantiere sono effettuati con la seguente metodologia: 

− Individuazione delle sorgenti di rischio 
Identificazione degli elementi che potenzialmente rappresentano un pericolo per gli 
operatori/visitatori di cantiere 

− Analisi dei rischi concreti 
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Identificazione dei rischi conseguenti l’individuazione delle sorgenti di rischio 

− Valutazione dei rischi concreti 
Valutazione dei rischi riscontrati definendo una stima di accadimento con la seguente 
terminologia “basso – medio –alto”  
In particolare si evidenziano le categorie di rischi:  
 
  
Rischi infortunistici 
     Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni, perforazioni 

Annegamento 
Contatto con parti in tensione, elettrocuzione 
Getti, schizzi da liquidi o materiali 
Incendi e/o esplosioni 
Investimento e ribaltamento 
Scivolamenti, cadute a livello 
Urti, colpi, impatti e compressioni 
Ustioni 
 

 
Rischi igienico-ambientali 

Esposizione a radiazioni non ionizzanti (es. 
saldature...) 
Esposizione/contatto con prodotti chimici, dermatiti e 
irritazioni 
Esposizione a rumore 
Esposizione a vibrazioni 
Inalazione di polveri, gas e vapori 
Microclima 
 

 
Rischi trasversali - organizzativi 

Caduta di materiale e/o attrezzature dall’alto 
Caduta di persone dall’alto 
Movimentazione manuale dei carichi 
Seppellimenti e sprofondamenti 
Scivolamenti e cadute 

 
La valutazione dei rischi conseguente all’analisi effettuata per lo specifico cantiere, consente di 
individuare il livello di rischio della probabilità dell’accadimento di un evento, ovvero indicare le 
necessarie conseguenti misure di prevenzione e protezione da adottare in cantiere. 
In particolare, la metodologia seguita ha portato ad identificare la presenza/assenza dei rischi 
concreti per le singole fasi di lavoro, o delle sottofasi, quando la complessità dell’intervento lo 
richiede, quindi a stimarne, in fase di progettazione, il livello di rischio di accadimento. 

Al fine di sensibilizzare l’attenzione da parte degli operatori di cantiere ad un comportamento vigile e 
scrupoloso, durante tutte le fasi di lavoro, l’indicazione grafica (B, M e A) attestante l’individuazione 
dei rischi concreti nelle singole fasi di lavoro, sta a significare, oltre all’”importanza” delle misure di 
prevenzione e protezione da adottare per eliminare o almeno ridurre i rischi, il grado di attenzione, 
che comunque si richiede all’operatore. 
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Precisamente: 
 

B 
RISCHIO 
BASSO 

Il livello d’esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al 
momento della valutazione dei rischi è: BASSO 

 

 

Il mantenimento di tale livello di rischio di esposizione è comunque 
subordinato ad un periodico controllo e sorveglianza dell’efficienza delle 
misure di prevenzione e protezione indicate. 
L’attività ad essa connessa richiede all’addetto un grado minimo di 
attenzione. 
Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al 
Preposto ai lavori nominato.  
Nel caso sospendere la lavorazioni in atto. 

M 
RISCHIO 
MEDIO 

Il livello di esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al 
momento della valutazione dei rischi è: MEDIO  

 

 

Prima di eseguire le lavorazioni programmate, è necessario effettuare, da 
parte dell’operatore, il controllo e la sorveglianza dell’efficienza delle 
misure di prevenzione indicate e delle misure di protezione adottate in 
cantiere. 
L’attività ad essa connessa richiede comunque all’addetto un grado di 
attenzione medio. 
Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al 
Preposto ai lavori nominato.  
Nel caso sospendere la lavorazioni in atto. 

A 
RISCHIO 

ALTO 
Il livello di esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al 
momento della valutazione dei rischi è: ALTO 

 

 

Prima di eseguire le lavorazioni programmate, è necessario effettuare, da 
parte dell’operatore, il controllo e la sorveglianza dell’efficienza delle 
misure di prevenzione indicate e delle misure di protezione adottate in 
cantiere. 

Per lo svolgimento dell’attività in oggetto si richiede comunque 
all’addetto un grado di attenzione elevato 

Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al 
Preposto ai lavori nominato.  

Nel caso sospendere la lavorazioni in atto. 

 

In particolare la stima del livello di rischio è stata valutata in relazione a: 

RISCHIO = PROBABILITA’ MOLTIPLICATA PER IL DANNO 

 R= P*D  

dove: 

SCALA DELLE PROBABILITÀ D’ACCADIMENTO (P) 
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P GIUDIZIO DEFINIZIONI E CRITERI 

4 Altamente 
Probabile 

Esiste una correlazione diretta tra la non conformità ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori. Si ha notizia di danni già verificatisi 
per la stessa mancanza in situazioni operative simili.  

Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non 
susciterebbe alcuno stupore sul luogo di lavoro 

3 Probabile La non conformità può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico e diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha 
fatto seguito il danno. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe 
moderata sorpresa. 

2 Poco 

Probabile 

La non conformità può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico e diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha 
fatto seguito il danno.  
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

 

La non conformità può provocare un danno per la concomitanza di più 
eventi poco probabili indipendenti. Non sono noti episodi già 
verificatisi  
Il verificarsi del danno  susciterebbe incredulità 

 

 

SCALA DELLE ENTITÀ DEL DANNO D 

D GIUDIZIO DEFINIZIONI E CRITERI 

4 Gravissimo Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale.  

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

3 Grave Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale.  

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 Medio Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile. 

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
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AREA ED ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Quindi l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione 
di cantiere hanno portato al seguente quadro di insieme: 

Individuazione sorgenti di rischio Analisi dei rischi concreti Valutazione dei 
rischi concreti 

Accesso al cantiere su strada in 
comune con il fabbricato 

Rischio di Collisione tra Mezzi e o persone   B 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Mentre l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni e alle loro 
interferenze hanno portato al seguente quadro di insieme: 

Individuazione sorgenti di rischio Analisi dei rischi concreti Valutazione dei 
rischi concreti 

Interferenze tra lavorazioni da 
eseguire 

Opere edili ed impiantistiche B 

• SCELTE PROGETTUALI ED IMPIANTISTICHE 

Si fa riferimento alla documentazione tecnico-grafica fornita dal Committente/Responsabile dei 
lavori organizzandola opportunamente in fase di lavoro successive. 

Si fa comunque obbligo alla/e impresa/e partecipante/i di confermare quanto esposto oppure di 
notificare immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva tutte le modifiche 
eventualmente da apportare. 

Tali eventuali modifiche saranno accettate dal Coordinatore della Sicurezza solo se giustificate e 
correlate da adeguata relazione esplicativa presentata prima dell’apertura del cantiere o, se 
l’impresa è selezionata in seguito, prima dell’inizio della fase di lavoro interessata. 

Le modifiche al piano programmato devono essere presentate da ogni impresa partecipante ai lavori 
precedentemente ad ogni e qualsiasi variazione dei lavori stessi. 

Sarà cura del Committente/Responsabile dei lavori notificare a tutte le imprese partecipanti la 
richiesta di conferma del Programma dei Lavori predisposto e questo prima dell’inizio dei lavori o 
della loro assegnazione alle imprese stesse. 

Quindi anche in relazione alla valutazione dei rischi effettuata nel capitolo precedente per l’oggetto 
del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, nei paragrafi seguenti si sviluppano le scelte 
progettuali ed organizzative, le procedure e misure preventive e protettive per eliminare o almeno 
ridurre i rischi di lavoro, nonché le misure di coordinamento atte a realizzarle. 
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6.1 IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE 

In questo paragrafo si individuano le scelte progettuali ed organizzative, le misure preventive e 
protettive, le conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento all’area di cantiere, in 
particolare: 

 

Elemento considerato Scelte progettuali ed organizzative, procedure e misure 
preventive e protettive per eliminare o almeno ridurre i rischi di 
lavoro 

Caratteristiche dell’area di 
cantiere 

Zona isolata e non accessibile. 

Presenza di fattori esterni che 
comportano rischi per il cantiere 

Nessuna.  

Rischi che le lavorazioni di 
cantiere possono comportare 
per l’area circostante 

Nessuna.  

 

6.2 IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

In questo paragrafo si individuano le scelte progettuali ed organizzative, le misure preventive e 
protettive, le conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento alle lavorazioni. 

In riferimento a quest’ultime, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in 
fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua 
l'analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e 
alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’impresa, facendo in particolare 
attenzione ai seguenti: 

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere 

b) al rischio di caduta dall'alto 

c) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 
utilizzati in cantiere 

d) al rischio di elettrocuzione 

e) al rischio rumore 

f) al rischio dall'uso di sostanze chimiche 
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In relazione alle scelte progettuali effettuate si evidenziano, in questo paragrafo, le procedure e le 
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro. 

Le specifiche indicazioni sulle modalità operative di esecuzione e la relativa prevenzione dei rischi 
dovranno essere contenute nei POS delle diverse imprese a cui sono affidati i lavori, in relazione ai 
rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, in forma complementare e di dettaglio al presente 
PSC.  

Tutte le prescrizioni operative presenti nelle parti successive del presente PSC, sono legate ai tipi di 
rischio prima delineati.  

Nel caso in cui non sussistano rischi specifici, nello svolgimento dei lavori rimangono valide le norme 
generali per la sicurezza dei cantieri temporanei e mobili (art. 15 del D.Lgs 81/2008). 

• ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

• L’accesso al cantiere avverrà dalla strada comunale.  

• le imprese esecutrici dovranno utilizzare gli spazi predisposti e ceduti per l’area del cantiere in 
oggetto. In tali aree di pertinenza del cantiere verranno depositate le attrezzature, i macchinari, 
i veicoli e i materiali da utilizzare.  

• un maggior dettaglio sull’organizzazione di cantiere è riportato nei punti successivi e sugli 
elaborati grafici della immagine successiva. 

 

.1 Delimitazione del cantiere e delle aree per il deposito dei materiali 

Per le recinzione di cantiere si dovrà utilizzare 
obbligatoriamente la recinzione metallica con 
idonei piedi di sostegno.  
Quando le varie fasi di cantiere non 
consentiranno di impiegare la recinzione 
metallica, si provvederà con recinzione 
arancione ad alta visibilità oppure a segnalare 
la delimitazione del cantiere con nastro 
bianco/rosso, secondo le normative vigenti. E’ 
importante che la recinzione risulti solida ed 
adeguatamente fissata al terreno, in 
particolare quella modulare. I fissaggi eseguiti con spezzoni di ferro devono essere adeguatamente 
protetti in modo da evitare il ferimento di persone a seguito di urti o di caduta sugli stessi. Un 
metodo di protezione dei ferri è l’utilizzo dei funghi di protezione in polietilene o plastica di colore 
rosso, bottiglie in PET vuote non sono ammesse come protezione. 
Nelle aree di cantiere ove si produce polvere che possa arrecare danno all’attività produttiva di CCH, 
la recinzione di cantiere deve essere eseguita con teloni in gomma, in modo da non far passare la 
polvere 

.2 Segnalazione del cantiere 

In corrispondenza dell’accesso al cantiere si dovrà provvedere all’installazione di segnaletica di 
divieto di accesso ai non addetti ai lavori e l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale.  
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Sulla recinzione del cantiere dovrà essere sistemato il cartello di cantiere con gli estremi del 
Permesso di Costruire e l’elenco dei soggetti coinvolti. A cura dell’impresa affidataria sarà esposta in 
posizione ben visibile la notifica preliminare che sarà mantenuta sempre aggiornata. 

.3 Accesso al cantiere 

L’accesso al cantiere avverrà dalla strada comunale Torre di mezzo come riportato nel sottostante 
layout di cantiere. 

 

.4 Servizio logistico – assistenziali di cantiere 

 

La ditta affidataria, potrà utilizzate il manufatto servizi presente in cantiere. L’esatta posizione delle 
aree per ciascuna FASE di lavoro, sono rappresentate nelle planimetrie di cui al punto successivo.   

.5 Aree di deposito dei materiali 

Le zone di stoccaggio dei materiali, nelle planimetria di seguito allegata. 
▪ le aree di stoccaggio dei materiali saranno ben delimitate e segnalate; 
▪ i materiali saranno stoccati in modo da risultare stabili e da consentire un’agevole 

movimentazione sia manuale che attraverso macchine operatrici; 
I rifiuti e gli scarti dovranno essere depositati in modo ordinato e sperati per tipologia di materiale e 
allontanati al più presto dal cantiere, in modo da non costituire dei depositi temporanei. Lo 
smaltimento dei rifiuti sarà a carico della detta affidataria, nessun materiale potrà essere smaltito  
Nella planimetri rappresentata nella pagina precedente viene fornita una indicazione di massima del 
posizionamento delle aree di deposito dei materiali. 
 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

D2 – PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 

 

 15 

 

 
 

.6 Depositi di sostanze chimiche 

Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di 
ciascun prodotto; ad esse si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici 
verranno depositati. E’ vietato lasciare prodotti chimici sui luoghi di lavoro se non per il pronto 
utilizzo. I prodotti liquidi devono avere sempre una vasca di contenimento. Tutti i contenitori dei 
prodotti chimici, comprese le vernici, devono essere etichettati conformemente alla legge. 

.7 Segnaletica di sicurezza 

In cantiere si posizionerà solo segnaletica di sicurezza conforme al D.Lgs. n° 81/2008. La segnaletica si 
posizionerà in prossimità del pericolo in luogo ben visibile e sarà rimossa non appena sia terminato il 
rischio a cui si riferisce.  
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Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza 

 
Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 

Nei pressi degli accessi alle aree dove si eseguono attività 
di cantiere ed in particolare: 

▪ sugli accessi alla zona di cantiere 

▪ sulla recinzione delle aree di deposito 

▪ in prossimità delle delimitazioni e di altri luoghi 
pericolosi 

 

In prossimità degli impalcati metallici. 

 

In corrispondenza degli  scavi presenti per la realizzazione 
delle fondazioni. 

 

  

Avvertimento di zona pericolosa 

Delimitazione di aree pericolose, ostacoli, dislivelli. 

 

Ai piedi dei ponteggi e delle lavorazioni da realizzare in 
altezza 

 

All’incrocio tra la strada privata e la strada comunale. 

 

  

In prossimità degli accessi al cantiere. 

Si fa presente che l’elmetto di protezione e le scarpe di 
sicurezza devono essere sempre utilizzate 
indipendentemente dall’effettivo rischio connesso 
all’attività lavorativa in corso. 

Tale obbligo vale anche per i tecnici che per qualsiasi 
motivo dovessero trovarsi all’interno del cantiere. 
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Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza 

Obbligo utilizzo DPI 

 

Posizione dell’estintore 

In prossimità degli estintori posizionati in postazione fissa 

 

Posizione del pacchetto di medicazione 

All’interno del locale servizi.  

• IMPIANTI DI CANTIERE 

.1 Impianto idrico 

L’acqua necessaria per il funzionamento del cantiere è fornita dalla committenza da un proprio punto di presa, 
del fabbricato esistente. 

.2 Impianto elettrico 

L’energia elettrica necessaria per il cantiere è fornita dalla committenza da un proprio punto di presa del 
fabbricato esistente. La fornitura totale di tensione a 220 V sarà di 3 KW nel caso in cui si rendesse necessario 
delle potenze superiori occorrerà concordarlo con il CM. Per il corretto utilizzo dell’impianto elettrico si 
rimanda al documento D1 del PSC. 

.3 Impianto di messa a terra 

L’impresa non provvedendo alla realizzazione dell’impianto elettrico, usufruirà dell'impianto di messa a terra 
esistente nell'abitazione. 

.4              Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Non necessario in quanto non sono presenti grandi strutture metalliche. 

• MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO RISCHI PARTICOLARI 

.1          Rischio di seppellimento all’interno degli scavi 

Data la esigua altezza delle travi di fondazione del manufatto non esiste un rischio di seppellimento. 
Tale rischio si potrebbe verificare nella fase di istallazione della fossa biologica. Quindi durante  
l’esecuzione degli scavi della fossa occorrerà assicurare alle pareti adeguata stabilità dando ad esse 
pendenza di naturale declivio (rapportata alla tipologia del terreno) o, in alternativa, provvedendo 
alla loro armatura ogni volta che lo scavo abbia profondità superiore a 1,50 m o il terreno non 
presenti un adeguato grado di stabilità.  
Durante lo scavo e fintanto che non si è provveduto al reinterro occorrerà mantenere drenato il 
piede dello scavo da acqua di falda e da acqua piovana.  
Si dovrà inoltre provvedere all’allontanamento dell’acqua che dovesse accumularsi sul ciglio dello 
scavo. E’ vietato l’accesso al fondo dello scavo fino a quando non è assicurata la stabilità della parete. 
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Prima di eseguire gli scavi si provvederà a spostare tutti i materiali presenti nelle vicinanze del ciglio e 
a non costituire deposito di ulteriori materiali. 
L’accesso al fondo degli scavi dovrà avvenire con idonee scale a mano. 

.2       Rischio di caduta dall’alto di persone e /o materiali 

Nell’esecuzione dei lavori occorre predisporre dei particolari interventi al fine di evitare il pericolo di 
caduta di persone o di oggetti dall’alto. Le persone che si devono salvaguardare sono sia quelle 
presenti all’interno del cantiere che i terzi all’attività dell’impresa che possono risultare coinvolti 
dalle diverse operazioni.  In generale dovranno adottarsi le seguenti misure di protezione: 

 

a) Lavori da svolgersi in altezza 

Caduta di persone dall’alto: Tutti i lavori da realizzare ad altezza superiore a 2 metri dovranno 
realizzarsi utilizzando idonee opere provvisionali o meglio piattaforme elevatrici. Sono vietate 
operazioni su scale ad altezze superiori di 4 metri (anche se realizzate con l’imbracatura di sicurezza). 
E’ vietato l’utilizzo di scale semplici quale mezzo di salita per dislivelli superiori a 4 metri. Per la 
valutazione dell’altezza di lavoro si deve considerare quella di massima caduta.  

Solo nel caso in cui non sia possibile utilizzare le opere provvisionali si potrà operare utilizzando 
l’imbracatura di sicurezza. In questo caso l’impresa dovrà individuare, nel pieno rispetto della legge, i 
sistemi di ritenuta più idonei. I sistemi di ancoraggio dovranno rispondere a quanto previsto dalla 
norma UNI EN 795. Prima di iniziare una attività che prevede l’uso di imbracatura di sicurezza si 
dovrà darne preliminare comunicazione al CSE. 

Caduta di materiali dall’alto: Divieto di presenza di persone nelle zone sottostanti a quelle di lavoro. 
Utilizzo dell’elmetto protettivo da parte degli addetti all’attività. 

b) Sollevamento o trasporto di materiali 

Caduta di materiali dall’alto: Divieto di presenza di persone nelle zone di sollevamento e trasporto di 
materiali; tale divieto sarà evidenziato mediante l’apposizione della segnaletica di sicurezza. Le 
operazioni saranno prontamente sospese nel caso in cui le persone presenti non si spostassero. Le 
operazioni di sollevamento di materiale voluminoso dovranno realizzarsi in presenza di un preposto.  

Nel caso in cui per il trasporto dei macchinari e attrezzature all’interno dell’area di cantiere si 
prevede la realizzazione di castelli di carico, l’impresa dovrà produrre il relativo PIMUS. 

.3 Rischio di incendio o di esplosione 

In generale all’interno del cantiere, le situazioni che possono dare luogo a rischi di incendio o di 
esplosione sono le seguenti: 
- fuoriuscita di ossigeno dalle bombole utilizzate per l’ossitaglio, 
- fuoriuscita di sostanze chimiche infiammabili dai contenitori, 
- stoccaggio di prodotti con basso punto di infiammabilità in zone esposte ad aumenti repentini di 

temperatura, 
- cortocircuiti, falsi contatti, ecc. degli impianti elettrici, 
- accumuli di materiale combustibile in zone in cui si usano fiamme libere (saldatura, ossitaglio, 

ecc.) o si producono scintille o schegge incandescenti (saldature, uso di flessibili, ecc.), 
- ecc., ecc.. 
Appare evidente che per limitare i rischi di incendio o di esplosione sia sufficiente applicare le regole 
dettate, soprattutto, dal buon senso. L’adozione di una serie di misure preventive e protettive, già 
citate nei precedenti paragrafi, dovrebbe garantire un adeguato controllo di questo specifico rischio.  
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Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa 
autorizzazione dell’azienda e del CSE. 
 

.4         Rischio da esposizione a rumore 

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di 
Valutazione del Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008.  

Nel presente PSC, in accordo con l’art. 103 del D.Lgs n° 81/2008, l’esposizione quotidiana personale 
dei lavoratori al rischio rumore è calcolata  in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di 
esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la  cui validità è 
riconosciuta dalla commissione consultiva permanente. 

I dati per gruppo omogeneo sono tratte dalla: “Ricerca sulla valutazione del rischio derivante 
dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili” realizzata dal CPT di Torino.  

Le indicazioni sull’esposizione a rumore di seguito riportata deve essere valutata dalle imprese e dai 
lavoratori autonomi che la dovranno rispettare e di conseguenza applicare quanto previsto dal D.Lgs. 
n° 81/2008. Nel caso che quanto riportato non sia ritenuto aderente alla reale situazione 
dell’impresa, dovrà essere presentato richiesta di variazione con allegato il documento di valutazione 
dei rischi secondo quanto previsto dal D.Lgs. n° 81/2008. 

Le misure conseguenti all’esposizione dei lavoratori sono quelle previste dal D.Lgs. n° 81/2008. 

Calcolo del livello di esposizione personale 

Di seguito sono riportate le schede di valutazione rischio rumore delle diverse mansioni (gruppi 
omogenei) interessate allo svolgimento dei lavori all’interno del cantiere. 

Natura dell’opera: Costruzioni edili e meccaniche in genere:   Tipologia:  Nuove costruzioni 

Gruppo omogeneo 

(mansione) 

Media energetica  

Leq db(A) 

 Gruppo omogeneo 

(mansione) 

Media 
energetica  

Leq db(A) 

Tecnico di cantiere 79  Muratore polivalente 85 

Capo squadra 84  Serramentista 83 

Autista autocarro 76  Elettricista 71 

Escavatorista 87  Idraulico 79 

Operatore autogrù 83  Fabbro 89 

Autista autobetoniera 79  Pavimentista 75 

Autista pompa cls 80  Riquadratore intonaci 75 
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.5        Rischi derivanti dalla movimentazione dei carichi con gru 

Nella realizzazione delle attività si cercherà di limitare al minimo indispensabile la movimentazione di 
carichi con gru, pertanto l’impresa appaltatrice dovrà progettare e programmare i lavori in modo da 
massimizzare l’utilizzo di mezzi di sollevamento e trasporto. 

Nei casi in cui fosse indispensabile la movimentazione manuale, questa dovrà avvenire sempre in 
modo da non esporre le persone a rischio organizzando il lavoro in modo da prevedere la presenza di 
più persone per il sollevamento di carichi pesanti ed eventualmente la turnazione delle persone 
esposte al rischio. 

.6 Rischi derivanti dalla esecuzione di lavori all’aperto 

In caso di condizioni climatiche avverse: vento forte, pioggia o neve i lavori esterni saranno 
immediatamente sospesi.  

• PROGRAMMA DEI LAVORI E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI 

Il crono-programma dei lavori riporta la successione temporale delle fasi lavorative così come si 
pensa che si svolgeranno successivamente all’inizio dei lavori e, ne determina la durata presunta e la 
presenza di interferenze o attività incompatibili. Il crono-programma dei lavori prende 
esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza. 
Il crono-programma dei lavori è stato elaborato in modo da garantire lo sfasamento spaziale e 
temporale delle attività lavorative interferenti. 
Il crono-programma dei lavori sarà preso a riferimento dagli esecutori per l’elaborazione del proprio 
e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.  
Per la azioni obbligatorie per la gestione del programma dei lavori si rimanda al Documento D1 

.1 Indicazioni generali per la gestione delle attività contemporanee o successive 

Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere 
successivamente o contemporaneamente tra di loro. E’, infatti, nello svolgimento di queste attività 
che si nasconde un elevato livello di rischio. Per attività interferenti si intendono quelle che si 
svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree di lavoro o in aree di lavoro limitrofe. 
Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra 
loro. 

Al fine di programmare correttamente le attività lavorative evitando le interferenze, prima dell’inizio 
dei lavori si terrà una riunione di coordinamento con il Responsabile dell’impresa appaltatrice. 
Durante l’esecuzione dei lavori, se necessario si terranno altre riunioni di coordinamento per la 
sicurezza.  

I verbali, con le decisioni prese nel corso di tali incontri, costituiranno modifica/integrazione del PSC e 
dei POS delle imprese esecutrici interessate. Il verbale sarà distribuito a tutte le imprese esecutrici 
interessate dai lavori. 

In generale, per la gestione di attività interferenti e successive  si terrà presente quanto segue: 

▪ le attività da realizzarsi, all’interno degli stessi ambienti e/o aree, da parte di imprese e/o 
lavoratori autonomi diversi, si svolgeranno in presenza di un preposto individuato da parte di 
ogni impresa affidataria interessata ai lavori (il preposto potrà appartenere anche ad una 
impresa subappaltatrice o essere un lavoratore autonomo). Il nominativo del preposto, se 
diverso dal responsabile di cantiere dovrà essere comunicato al CSE nel corso della riunione 
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preliminare all’inizio dei lavori o nel corso dei sopralluoghi effettuati dallo stesso durante 
l’esecuzione dei lavori, il nominativo del referente dovrà essere sempre mantenuto aggiornato; 

▪ durante la circolazione pedonale risulta obbligatorio l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità (tipo 
quella da utilizzare nei cantieri stradali); 

▪ per accedere ai luoghi di lavoro, ogni impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non 
interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o movimentazione 
dei materiali  non adeguatamente protette; 

▪ i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati in modo che non siano presenti 
persone nella zona sottostante. se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti 
persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

▪ i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con 
utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività ed inoltre 
si svolgeranno adottando tutte le misure necessarie ad eliminare il rischio: aspirazione delle 
polveri e dei fumi di saldatura, schermi per le operazioni di saldatura, comunicazione alle altre 
ditte del tipo di prodotto da utilizzarsi e delle misure di sicurezza da adottare; 

▪ ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di 
lavoro dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa, in particolare 
occorrerà prestare particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti delle opere 
provvisionali, alla corretta sistemazione della segnaletica di sicurezza, alla presenza di materiali 
non sistemati in modo stabile e sicuro, nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere 
sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad 
evidenziare il problema e né darà immediata informazione al CSE. 

▪ al termine di ogni giornata di lavoro è obbligo dell’impresa affidataria verificare o far verificare 
che tutte le protezioni, le recinzioni, la cartellonistica di sicurezza siano correttamente 
posizionata e di provvedere o far provvedere alla sistemazione delle situazioni di non conformità.  

▪ ogni impresa esecutrice o lavoratore autonomo (ivi compresi i sub-appaltatori) utilizzerà la 
propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio. 

Le misure sopra riportate sono sempre da attuare assieme a quelle riportate nel capitolo successivo e 
in tutta il resto del PSC. 

Nella pagina seguente si riporta il programma sommario dei lavori da eseguire. Nel caso in corso 
d’opera si rendesse necessario effettuare della variazioni, esse saranno oggetto di discussione nelle 
riunioni di coordinamento. 
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DIAGRAMMA DI GANTT 

 

• ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE FASI LAVORATIVE 

Nei paragrafi seguenti sono riportati per le diverse fasi di lavoro, i rischi presenti e le misure di 
sicurezza preventive e protettive, da adottare per eliminare o ridurre al minimo gli stessi. 
Ovviamente, l’applicazione delle misure di sicurezza durante la realizzazione dei lavori è richiesta da 
una serie di obblighi di legge vigenti i cui destinatari sono: il datore di lavoro, il dirigente e il preposto 
di ciascuna impresa presente a vario titolo in cantiere. Per questa ragione non si ritiene necessario 
inserire pedissequamente quanto previsto dalle citate norme ma semplicemente evidenziare quali 
debbano essere le cautele da adottare, in aggiunta a quelle già definite nei precedenti paragrafi, 
per assicurare la sicurezza e la tutela della salute degli addetti. Infatti, non è di nessuna utilità 
ripetere le misure di sicurezza previste dai citati obblighi nel presente piano che, è bene ricordarlo, 
deve essere inteso come quel documento contenente le misure di sicurezza aventi carattere 
progettuale, tecnico e organizzativo da integrare nel progetto e nell’esecuzione dell’opera. 

Il PSC, quindi, dovrà essenzialmente riguardare la definizione delle scelte: 

▪ progettuali aventi ricadute sulla sicurezza e la salute degli addetti; 

▪ tecnico-organizzative per coordinare lo svolgimento delle varie fasi di lavoro. 

Nei propri piani operativi di sicurezza, invece, l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici 
dovranno esplicitare le modalità operative con cui eseguiranno le varie fasi di lavoro, definendo 
nel dettaglio, le attrezzature utilizzate, la composizione della squadra di lavoro, i rischi specifici 
presenti e le misure preventive e protettive adottate. 

Le lavorazioni indicate sono ricomprese all’interno delle seguenti fasi lavorative: 
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N° Fase lavorativa N°  Fase lavorativa 

 Opere stradali  Opere da impiantisti 

1 ALLESTIMENTO CANTIERE 7  

2 
REALIZZAZIONE RECINZIONE DEL  
DEPURATORE 

8  

3 
PASSERELLA IN ACCIAIO E CANCELLO 
PEDONALE E CARRABILE 

4 STAZIONE DI SOLLEVAMENTO 

5 N. 2 PIZOMETRI 

6 
CORDONATURA E BITUMATURA 
PIAZZALE 

7 DISALLESTIMENTO CANTIERE 

 

1. ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

La presente fase di lavoro comprende le seguenti attività:  

▪ l’allestimento della recinzione e degli accessi 

▪ l’allestimento degli impianti idrico, elettrico partendo dai punti di consegna dell’abitazione, sono 
posizionati all’interno dell’abitazione. Ogni impresa esecutrice dovrà provvedere al 
posizionamento del proprio quadro di cantiere. 

▪ il posizionamento della segnaletica di sicurezza e del cartello di cantiere  

▪ la predisposizione dell’area di deposito dei materiali e di stoccaggio dei rifiuti 

Principali rischi 

▪ elettrocuzione per presenza di impianti elettrici in tensione 

▪ lesioni durante la movimentazione o la manipolazione del materiale  

▪ lesioni dorso lombari dovute alla movimentazione manuale dei carichi 

▪ caduta di persone dall’alto durante l’esecuzione dei lavori 

▪ caduta di materiale dall’alto 

▪ schiacciamenti derivanti alla caduta di materiale nel corso dello scarico dagli automezzi 

Misure di prevenzione e protezione e DPI 

Le attività lavorative di cantiere dovranno seguire le indicazioni riportate nel capitolo relativo 
all’organizzazione di cantiere.  

Le operazioni di realizzazione della recinzione saranno interrotte in caso di passaggio di mezzi.  

Utilizzo degli idonei DPI: elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti, imbracatura di sicurezza per le 
operazioni da svolgersi in altezza. 

Da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice 

In conformità con le indicazioni sopra riportate, l’impresa esecutrice dovrà evidenziare nel proprio 
POS: 
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▪ modalità con cui si effettueranno le diverse attività di accantieramento, 

▪ planimetria di cantiere dettagliata. La realizzazione di queste planimetrie di cantiere sarà 
realizzata a cura di ogni impresa affidataria e dalle stesse dovrà essere mantenuta aggiornata. 

▪ DPI da utilizzare durante lo svolgimento delle attività lavorative. 

 

 

2 FASE DI LAVORO: MURETTI DI RECINZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO 

 

 

Realizzazione di muretti di altezza inferiore ai 2,00 metri in 

conglomerato cementizio armato per recinzioni con sovrastastante 

recinzione con paletti in ferro e rete plastificata. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o autocarro con gru 

o sega circolare 

o autopompa 

o autobetoniera 

o attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.) 

o scale semplici e doppie 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze 

pericolose: 

o disarmanti 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili 

taglienti) 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta del carico sospeso (durante 

l’utilizzo dell’autogru) 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto (utilizzo di scale semplici 

e doppie) 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute Possibile Lieve Basso 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 

allergiche 
Possibile Lieve Basso 

o Getti o schizzi Possibile Lieve Basso 
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o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 

• I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale 

da evitare interferenze con gli addetti che operano nel cantiere.  

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 25 Kg, devono essere messe a disposizione 

dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature 

o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai).  

• Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolo.  

• Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

• Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l’apertura 

della scala oltre il limite di sicurezza.  

• Per la posa dei ferri d’armatura impartire disposizioni precise per impedire che 

l’armatura metallica possa procurare danni agli addetti.  

• Prima dell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno 

agli elementi metallici.  

• Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola 

legata provvisoriamente alla sommità degli stessi. I lavoratori in questa fase 

devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri 

d’armatura avviene a spalla.  

• Prima dell’uso della sega circolare accertare:  

o la stabilità della macchina;  

o l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello 

divisore) 

o l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative 

protezioni; 

o l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento 

volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di forza motrice.  

• Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali 

protettivi.  

• Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore 

nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 

• L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, 

se del caso (spazi ristretti), tramite l’assistenza di personale a terra.  

• Segnalare l’operatività tramite il girofaro. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento 

e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità 

del mezzo e del suo carico.  

• Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.  

• Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.  

• L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata 

con gli appositi stabilizzatori. 

• Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali.  

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a 

terra.  

• Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della 

casseforma e sarà steso a strati orizzontali di spessore limitato e comunque non 

superi ore a cm 50.  

• È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del 

vibratore. Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere 
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un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda 

l'apertura delle valvole di scarico.  

• Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo 

stato di conservazione.  

• Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di 

sicurezza.  

• Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento 

armato deve essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta 

sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia 

data l'autorizzazione.  

• E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle 

strutture insistano carichi accidentali e temporanei.  

• Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le 

misure precauzionali previste dalle norme per l’esecuzione delle opere in 

conglomerato cementi zio.  

• Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi 

necessari per rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.  

• Il disarmo deve avvenire per gradi e in maniera da evitare azioni dinamiche.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con 

suola imperforabile. 

• Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle 

strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.  

• In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori e 

devono essere utilizzati dagli addetti in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 

caduta di materiale  o 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione

/ 

ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che 

supera i limiti 

consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di 

regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad 

alta visibilità, 

fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

 

 

 

3 FASE DI LAVORO: PASSERELLA IN ACCIAIO E CANCELLO PEDONALE E CARRABILE (CARPENTERIA 
METALLICA SALDATA O BULLONATA) 

 

 

Trattasi della realizzazione di strutture in acciaio assemblate in opera mediante 

bullonature e/o saldature.  
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L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Formazione di opere provvisionali, ponteggi, piattaforme e piani di lavoro  

o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 

o Stoccaggio in apposite aree 

o Trasporto degli elementi con carrelli nelle aree di pre-assemblaggio o montaggio. 

o Pre-assemblaggio degli elementi e dei sistemi di sicurezza 

o Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbracatura dei pezzi. 

o Sollevamento degli elementi, singoli o preassemblati, a mezzo di apparecchi di 

sollevamento 

o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 

o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi metallici 

o Allestimento delle protezioni antinfortunistiche (parapetti, reti, ecc.) 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro  

o Saldatrice elettrica 

o Trapano a batteria 

o Ganci funi e imbracature 

o Gru 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose : 

o Vernici  

o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

o Ponteggio metallico 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 

7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il 

rapido abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente 

organizzata, delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 

idonei sotto la guida di persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) 

a ciò espressamente designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di 

montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver 

ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, 

utilizzare sempre attrezzature di protezione anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, 

nonché la chiusura di botole, asole e aperture verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve 

tenere conto delle seguenti istruzioni: 

o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di 

realizzazione e la loro messa in opera presuppone la definizione del 

sistema di ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli 

elementi in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della 

carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, 

trasportati e movimentati con cura per evitare il loro degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i 

rischi di caduta al minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-

assemblaggio a terra della carpenteria, i sistemi di ancoraggio e dei 

dispositivi di protezione individuale anticaduta per il personale incaricato 

della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per 

ridurre l'altezza di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso 

i quali il personale potrebbe passare in caso di caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività 

sovrastanti comportino la saldatura o taglio termico degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle 

reti e degli accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 

o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 

o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della 

costruzione con sufficiente anticipo rispetto all'esecuzione dei lavori 

corrispondenti. 
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• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare 

l'accesso ai non addetti al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera 

idonee protezioni, quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di 

sicurezza e gli elementi devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati 

con sistemi che consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare 

l'equilibrio degli altri elementi stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere 

mantenuti stabili con opere provvisionali o apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti 

all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli 

apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver 

accertato la completa stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti 

all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli 

apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver 

accertato la completa stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati 

fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già 

montata e in condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, 

devono essere conformi alle caratteristiche definite nel progetto di montaggio; il 

preposto al montaggio deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione 

in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni 

di montaggio devono essere delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o 

reti, per la protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano 

di lavoro sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere 

allestite robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere 

tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari 

corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli 

elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di 

sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di elemento da 

sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 

sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il 

personale e comunque devono sempre essere segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento 

devono essere accompagnati o guidati da apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, 

evitando movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere 

preavvisata da un segnale acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 

mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio 

l'assemblaggio delle parti metalliche mediante spinatura e altri sistemi che 

comportano la forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente 

delimitate e segnalate e gli addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 

192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono 

essere predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso 

agli estranei. (Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere 

livellate e consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in 

genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e 

razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale 

addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di 

attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli 

apparecchi di sollevamento. 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione 

manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di 

informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 

delle condizioni di salute degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 

o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle 

scintille nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, 

anche mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le 

aree di lavoro e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere 

aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, 

nonché degli elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie 

respiratorie e di idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le 

operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto 

e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, 

nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di 

ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal 

rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri contenenti 

prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine e più raramente 

silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, 

anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei 

non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare 

sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli 

elementi metallici devono essere segnalate o delimitate per evitare 

l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni e/o 

per caduta di 

materiali o 

utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abras

ioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi 

meccanici 

Rumore che 

supera i limiti 

consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di 

regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 

(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 
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4 FASE DI LAVORO: STAZIONE DI SOLLEVAEMNTO  

 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. 

prefabbricati in scavi predisposti e la posa in opera all’interno 
del pozzetto di elettropompe ad immersione per liquami 
complete di quadro elettrico.  

I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere 
conformi alla normativa UNI EN 1917(2004). 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo e il montaggio delle pompe 
prevede le seguenti modalità operative: 

o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 

o Formazione del piano di posa; 
o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 

o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la 
tenuta idraulica; 

o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure 

con calcestruzzo; 
o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della 

destinazione d’uso e dei carichi di esercizio. 
o Montaggio impianto di sollevamento. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  
o Autocarro con gru 

o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 

o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

D2 – PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 

 

 34 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di 

sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 
• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti 

dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità 

annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata 
al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai 

lavori, con segnalazioni, transenne e sbarramenti  
• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di 

protezione  
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinché 

rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   
• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi 

sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna 

in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile 
pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che 
fasce siano in perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che 

devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di 
persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente 

attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al 
rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

(Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

D2 – PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 

 

 35 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti 

DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli 

ed abrasioni per 
contatto con le 

attrezzature  

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica da 
utilizzare nei luoghi 
di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 
(2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 

meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 
antinfortunisti

che 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazio

ne/ 

ferite degli arti 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi 

di protezione 
individuale  – Metodi 

di prova per 
calzature 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal 
rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale  o per 

contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione 

individuale.  Elmetti 
di protezione. Guida 
per la selezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 

Facciale 

filtrante per 
polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di 

polveri a media 
tossicità, fibre e 

aerosol a base 
acquosa di 
materiale 

particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  

(2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a 
polveri durante 

le lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per 
evitare che la 

polvere venga a 
contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 
(2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

 

 

2 FASE DI LAVORO: PIEZOMETRI 

 

 

 

Trattasi della realizzazione di Piezometri per la 
misurazione del livello di falda. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Sonda idraulica perforatrice 
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o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Sostanze Pericolose : 

o nessuna 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali : 

o Recinzione area di lavoro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di 
sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti 
dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità 

annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata 
al rischio specifico (Art. 41 del D.lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai 

lavori, con segnalazioni, transennamenti e sbarramenti (Allegato IV Punto 

1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi 

interrati 
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• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di lavoro deve essere segnalata con idonei cartelli e delimitata con 
barriere, anche mobili per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori (Art. 
163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fase di perforazione deve prevedere la presenza, in prossimità della 
sonda, di un addetto alle specifiche manovre di perforazione e di almeno 

un ulteriore addetto alle operazioni di movimentazione delle aste 
• Lo spostamento della perforatrice da un punto di perforazione al 

successivo è eseguito dal utilizzando l'apposita pedana posta in 

corrispondenza dei comandi di traslazione, in accordo con l'altro operatore 
che deve guidare da terra le operazioni 

• L'addetto alla perforazione avrà cura di posizionare la consolle di comando 
del sistema di perforazione in posizione tale da poter mantenere sempre 
sotto controllo visivo la parte anteriore della perforatrice ed in particolare 

le parti in movimento (rotazione delle aste e scorrimento della testa di 
rotazione). Qualora con la semplice rotazione del braccio articolato porta - 

consolle non sia garantita tale visuale, si dovrà obbligatoriamente staccare 
la consolle di comando posizionandola su un supporto separato (comandi a 
distanza) 

• Le aste di perforazione sono collegate tra loro mediante giunto filettato; la 
stessa testa di rotazione è collegata alla batteria d'aste attraverso la 

filettatura dell'asta superiore. Eseguita la perforazione per una profondità 
pari alla lunghezza di un elemento d'asta, l'addetto alle perforazioni 
procede al distacco della testa di rotazione della batteria d'aste ed al 

sollevamento della testa di rotazione lungo la slitta d'avanzamento. 
L'operatore a terra a testa di rotazione ferma, posiziona a mano il nuovo 

elemento d'asta avvitando il filetto; a questo punto l'addetto alle 
perforazioni fa discendere la testa di rotazione serrando i relativi filetti. 

Durante quest'operazione l'uomo a terra non dovrà sostare nelle vicinanze 
della batteria d'aste. Gli elementi d'asta saranno collocati su appositi 
cavalletti sagomati in modo da evitarne la caduta accidentale 

• Ultimata la perforazione si procederà al recupero delle aste sollevando la 
batteria per un'altezza pari alla lunghezza d'ogni singola asta. La batteria 

sarà bloccata mediante l'apposita morsa idraulica della perforatrice e 
l'addetto alle perforazioni procederà allo svitamento del filetto d'attacco 
della testa rotante e quindi procederà, con l'apposito svitatore idraulico, 

allo svitamento del filetto inferiore dell'elemento d'asta. Ultimata tale 
operazione, a macchina ferma, l'altro operatore baderà a togliere 

l'elemento d'asta e ad appoggiarlo sugli appositi cavalletti 
• In caso d'utilizzo d'aria compressa, la linea d'alimentazione non dovrà mai 

essere interessata dal transito di qualsiasi tipo d'automezzo; nel caso 

d'attraversamenti, la linea dovrà essere adeguatamente interrata e posta 
all'interno di una canaletta di ferro o in p.v.c. al fine di non subire 

schiacciamenti o danneggiamenti; i collegamenti fra diversi tronconi di 
tubazione dovranno prevedere flange e catene di sicurezza 

• Nel caso di messa in tensione delle armature per la esecuzione dei 

micropali, la zona deve essere delimitata e sorvegliata e la fase di tesatura 
deve essere segnalata con appositi segnalatori acustici e luminosi (girofari) 
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• Verificare nelle operazioni di consolidamento di fondazioni con micropali la 
stabilità del terreno e il corretto posizionamento delle macchine, avendo 

anche cura di impedire l'avvicinamento al piano di lavoro a non addetti 
• Il terreno del piano d'appoggio della sonda deve essere opportunamente 

spianato e costipato. Nel caso di terreni cedevoli si deve ricorrere ad 

accorgimenti opportuni, quali ad esempio: il riporto d'inerti granulari, 
oppure il ricorso a piastre di ripartizione dei carichi. Prima di iniziare i 

lavori di scavo, la sonda deve essere disposta su un piano orizzontale. 
Dopo alcuni metri di perforazione il controllo dell'orizzontalità deve essere 
ripetuto 

• La zona di lavoro dell'aiuto perforatore deve essere protetta da contatti 
con parti mobili od ostacoli fissi garantendo sempre un sufficiente franco di 

sicurezza 
• Deve essere previsto un dispositivo per l'arresto d'emergenza delle 

manovre ed il collegamento costante con l'operatore: visione diretta o 

cuffie foniche 
• Tutte le manovre devono essere eseguite ad aste ferme (tramite idonei 

dispositivi di blocco) 
• La sonda deve essere provvista di segnalatori acustici luminosi di manovra 

(girofari) che devono permanere in funzione durante l'esercizio della sonda 

• Le aste devono poggiare su cavalletti, in modo che non possano cadere o 
scivolare 

• Nessun operatore dovrà sostare in prossimità delle parti in movimento 
• La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree di lavoro 

deve essere opportunamente segnalata e devono essere osservate le 

prescrizioni e formulate apposite istruzioni a tutto il personale ed ai 
fornitori 

• Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, 
le apparecchiature elettriche, oltre a rispondere al requisiti specifici per i 

lavori all'aperto, devono avere grado di protezione compatibile con 
l'ambiente di lavoro ed essere protette contro getti a pressione. Tutte le 
installazioni elettriche, anche se provvisorie ed esercite attraverso 

motogeneratori, devono essere installate e verificate da personale esperto 
prima di essere messe in funzione 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di 

persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai 

limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente 

attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al 
rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'abbigliamento da lavoro non deve presentare parti svolazzanti quali 
fibbie, sciarpe, ecc 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

(Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti 

DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrez
zi dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 

caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunisti

ci 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 

meccanici 
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Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere 
FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre 
e aerosol a base 
acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 

particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature

/  

macchine 
rumorose 

durante le 
lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 

regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 

Specifiche. 

 

5 FASE DI LAVORO: FINITURA MANTO STRADALE 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale 

formato da: conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, 

stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati sono stesi con 

vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su 

sottofondo già predisposto.  

Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 

o movimentazione macchine operatrici 

o posa conglomerato bituminoso (binder) 

o posa tappetino 

o  
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Macchina finitrice per asfalti 

o Rullo compressore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 

7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 

delle operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità 

annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al 

rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali 

(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 

con segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 

lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, 

Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte 

I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI 

Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per 

operazioni di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due 

operai per regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 

71 comma 8 lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato 

IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 

fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 

fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi 

meccanici 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri 

a media tossicità, 

fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
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UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera 

filtrante contro 

particelle - Requisiti, 

prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli 

attualmente in 

commercio 

consentono di 

regolare la pressione 

delle coppe 

auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 

(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 
 

 
 

 

06)      DISALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

La presente fase prevede la realizzazione delle seguenti operazioni: 

▪ rimozione delle baracche 

▪ rimozione della recinzione 

▪ pulizie di cantiere 

Principali rischi 

▪ Caduta di oggetti o materiali durante la movimentazione delle baracche  

▪ Caduta di persone in piano durante la circolazione all'interno del cantiere. 

▪ Schiacciamento. Durante l'utilizzo di attrezzature manuali 

▪ Lesioni per contatto con materiali o attrezzature durante l'esecuzione dell'attività. 

Misure di prevenzione e protezione  

Le operazioni di movimentazione dei materiali saranno realizzate utilizzando delle attrezzature a 
norma e dei dispositivi di imbraco conformi a quanto previsto dal DPR 457/1996 

Elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti da lavoro. 

Da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice 

In conformità con le indicazioni sopra riportate, l’impresa esecutrice nel proprio POS dovrà 
evidenziare: 

▪ modalità con cui si effettueranno le diverse attività 

▪ DPI da utilizzare nello svolgimento delle attività lavorative. 
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12.0 PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO    
        DELLA  DIFFUSIONE DEL COVID —19 
 

L'obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l'efficacia delle misure precauzionali di 
contenimento adottate per contrastare l'epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un rischio 
biologico generico, per îI quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente 
protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le 
prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e 
premesso che il DPCM dell'i 1 marzo 2020 prevede l'osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 
restrittive nell'intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID — 19 e che per le 
attività di produzione tali misure raccomandano: 

 
sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 
previsti dalla contrattazione collettiva; 
siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
assumano protocolli di sicurezza anzi-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 
protezione individuale; 
siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 

 
 

utilizzando a tal fine forme di ammortizzatoti sociali; 
 
 

per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all'interno dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni; 
si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra 
organizzazioni datoriali e sindacali; per tutte le attività non sospese si invita 
al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 

 
si stabilisce che le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all'interno dei 
propri luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure 
di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le 
peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali. 
aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all'interno dell'azienda e garantire la 
salubrità dell'ambiente di lavoro. 

 
- INFORMAZIONE 

 
L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informative 
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In particolare, le informazioni riguardano: 

 
 

- l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.50) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico dì famiglia e l'autorità sanitaria 

 
- la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e 
di rimanere al proprio domicilio 

 
- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene) 

 
- l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 
L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 
di diffusione di contagio. 

 

1 - MODALITA' DI INGRESSO IN AZIENDA 
 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un 
trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A 
tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. à possibile 
identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia 
necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 2) fornire 
l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le 
informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 
contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 
l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del 
DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si può far 
riferimento al termine dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative 
adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i 
soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati 
possono essere trattati esclusivamente per finalità dì prevenzione dal contagio da COVID-19 e non 
devono essere diffusi o comunicali a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es, in caso 
di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti 
stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto 
al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. 
infra). 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso ai luoghi di lavoro. 
Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
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momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 
preclusione 
dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 
o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS Qualora si richieda il rilascio di una 
dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza di contatti, 
negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla 
disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l'acquisizione della dichiarazione costituisce un 
trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, 
si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del 
contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate 
positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona 
risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio 
epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità 
dei luoghi. 
Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 
l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 

 

2 - MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 

Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una. 
adeguata pulizia giornaliera 
Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di 
visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le 
regole aziendali, ivi comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 
2 
Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda va garantita e rispettata la sicurezza 
dei lavoratori lungo ogni spostamento. 
le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 
organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all'interno dei siti e delle aree 
produttive 
in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone 
COVID-19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di 
eventuali contatti stretti. 
L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei 
contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle 
aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino 
integralmente le disposizioni. 
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3 - PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 

l'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 
nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 
occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 
l'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali (anche in deroga) 
nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 
sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla 
riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 
aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

 

4 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani l'azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie 
a specifici dispensar collocati in punti facilmente individuabili. 

 

5 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

l'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l'attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell'Organizzazione mondiale della sanità. 

 
b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall'autorità sanitaria 

 
c) è favorita la preparazione da parte dell'azienda del liquido detergente 
secondo le indicazioni dell'OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

 
qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. 
nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso 
dei rischi valutati e, a partite dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si adotteranno i DPI 
idonei. E' previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina 
chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 3 4) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 

 

6 - GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 
BEVANDE E/O SNACK...) 

 
l'accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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di sosta all'interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro 
tra le persone che li occupano. 
occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 
nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie. 
occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

7 - ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART 
WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 
intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

 
disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, dì quelli dei quali è 
possibile il funzionamento mediante il ricorso allo start work, o comunque a distanza 
Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 
assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo dì diminuire 
al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
utilizzare lo start working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio 
o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre 
la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l'intera compagine aziendale, se del caso 
anche con opportune rotazioni 

 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l'astensione dal lavoro senza 
perdita della retribuzione 

 
nel caso l'utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi 
di ferie arretrati e non ancora fruiti 
sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate 

 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro 
in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro 
garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell'uso delle 
apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). . 

 
E' necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di 
lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad 
esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni. 

 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate 
soluzioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni. 

 
L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari. 

 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 
lavoro e rientrare a casa (commutin)), con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto pubblico. Per 
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tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato 
distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o di navette. 

8 - GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 
dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e 
garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

 

9 - SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 

Gli spostamenti all'interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 
non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale 
e un'adeguata pulizia areazione dei locali 
sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 
anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l'organizzazione 
aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 
Il mancato completamento dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 
i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dovuto all'emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l'impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo funzione (a titolo esemplificativo: 
l'addetto all'emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

 

10 - GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 

nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai 
locali, l'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 
di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute l'azienda collabora 
con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di una persona presente 
in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, 
l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria 
Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica. 

 
 
 
 

11 - SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia 
la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio 
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nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
Il medico competente segnala all'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 
Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 
l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 
identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento 
lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 

 
E' raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 
relazione all'età 

 
 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste 
e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica 
precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 
2 lett. e-ter),-anche per valutare profili specifici di rischiosità-e comunque indipendentemente dalla 
durata dell'assenza per malattia. 

 

12 - AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 

È costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 
desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto 
dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli 
RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 
del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento 
delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il 
contrasto della diffusione del COVID19. 

 

 

 

 

 

Note 
1. ↑   La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 

deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non 

registrare il dato acquisto. à possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di 

temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni 

di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
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dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 

COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-

contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale 

conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e 

organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti 

preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati 

esclusivamente per finalità dì prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicali a terzi 

al di fuori delle specifiche previsioni normative (es, in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la 

ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di 

isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la 

riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 

comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

↑  Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 

epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda 

di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l'acquisizione della dichiarazione 

costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello 

specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del 

contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al 

COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. 

Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario 

astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi 

13.0 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

L’allegato XV del D.Lgs 81/2008, punto 4  fornisce la metodologia di calcolo dei costi per la sicurezza.  

Gli importi della stima sono stati individuati facendo riferimento dove possibile al prezziario ufficiale 
della Regione Abruzzo ove i dati non erano disponibili sono stati presi a riferimento i valori di 
mercato applicati dalle imprese ritenuti congrui con la realtà in oggetto e per quel che riguarda i costi 
per la sicurezza. IL COMPUTO dei costi della sicurezza diretti e indiretti e’ allegato al progetto 
esecutivo 

 

 

 

 

 

 


